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Art. 1. — In vista dell’articolo 32 dello Statuto
Nazionale il quale proclamo il diritto di Assoriazione
in queste parole; ¢ 1 riconaseinto il dirittodi adunarsi
paciticamente e senz’armi, uniformandosi alle levei
che possono regolarne escrcizio nell’interesse della
casa pubblica » veune lndata nella borgata Gal-
lenea frazione di Valperza una Societd in numero
illimitato di soci® la quale prende il nome di Societa
di M. S. Operai ed Agricoltori.

Art. 2. — La Soeieta ha per iscopo il mutno soe-
eorsa e la fratellanza deghi Operai ed Agricoliori (ra
di“lorg; e Gende a promoverne il henessere, Pistru-
ziome, la moralith, aflinehé possano cooperare effica-
cemente al pubblico heie.

Art. 3. — 1 soci possono essere Effettivi ed Onorari;
sono Effettivi quei soei esercenti un’ arte o mestiere
che pagando una stahitita tassa mensilea Lavore della
Sucietd godono tutei quei beneficii; e soceorsi che
questi appositamente largisee. Sono Onorar, quei
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soei benemeriti ehe rinunziando ai sussidi pagano
medesimamente la tassa e cosperano nell’ineremento
morale e materiale della Societd stessa.

Art. 4. — La Sorieta si regola nel sno andamento,a
mezzo (i deliberazioni -prese da un Consiglio °’Am-
ministrazione proprie ¢ dalle adunanze generali di
tutti i soei.

Art. 5. — La Sogietd sara provveduta d’una han-
diera, la quale d wra esser couscrvata nelle sale delle
adunanze e non potrd esser poitata alle puhbliche
solennita senza Paccompagnamento di almeno quattro
soci, mediante il consenso della Presidenza.

Ordinamento ed Amministrazione della Societa.

Art. 6. — La societd ¢ ammin‘strata da un Con-
sielio di 12 membri, di un Presiderte, di un Vice-Pre-
sidente, di un Cassiere e di un Segretariv, tanto il
Cassiere come il Segretario per far parte all’Ammini-
strazione souo tenuti a prestar l‘opera sua gra-
fuitamente,

Ait.7. — IT'membri del Consiglio d’amministrazione
sono eletti dai sovi o scelti fia questi nel giorno del-
Padunanza generale ordinaria d’autunno, durano
in earica tre anni ed ogni anno scade un terzo dei
consiclieri, nei primi due anni si fard scadere
detto ferzo ad estrazone a sorte. ed in seguito scadrd
per torno.

Art. 8. — Non possono essere compresi nello
stesso tempo tra i membri del Consiglio assendenti
ed iscendenti

Art. 9. — Ogni membro del Consiglio ha Pob-
bligo i trovarsi a tutte le adinanze o sedute as-
sentandosi a queste einque volte conscentive senza
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giustificazione presso la Presidenza, verra’ esonerato
dalla carica ed impiego ¢ swrocato dal swio che
ha ottennt) mazgiori voti nell’u!tima adunanza.

Art. 10. — 11 Presidente ¢ il capo della societa’,
e la rappresenta nelle pubbliche e private dimostra-
zioni, convoca ¢ presiede tutte le adonanze, riceve le
proposte ¢ le espone al Consiglio ed all’Assemblea ;
promuove il buon andaments delPazienda e vigila
sullesatta osservanza del regolamento e sull’ese=
cuzione delle deliterazioni sociali.

Art.11. — In caso Purgenza il Presidente pud sotto
la sua personale responsabilita’ far uso delle attribu-
zioni del Consiglio collPobblizo di render conto dell’ope-
cato suo nella prima seduta ed adunanza. In caso di

_ assenza del Presidente ne assume la carica il Vice

Presidente ed in difecto di questo Consiglivre pitt
anziano.

Art, 12. — 11 Cassiere & depositari) dei fundi, edeve:
tenere allordinei lbridellentrata ed usrita, prestarsi
alle verifiche dei medesimi, e dare quegli schiari-
menti c¢he possono essere chiesti dai Rivesori, dal
Presidente o dal Consiglio.

Art. 13. — 1l Cassicie deve prestar cauzione nelle
misure determinate dal Consiglio ”’Amministrazione.

Art. 14. — 1 fondi disponibili saranno impiegati,
come il Consiglio meglio eredera’ nell'interesse della
societd,

Art. 15. — Il Cassiere riscunte tutto il denare spet-
tante alla societa’, ecectto delle tasse mensili dei soci
che saranno riscosse, fal Segretario come art. 17
paga wutti i mandati purché siano firmati dal Pre-
sidente, dal Vice-Presidente e da un Consigliere
delezaty e fatti dal Secretario.

Art. 16. — 11 Segretario ¢ incaricato; della custo-
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dia e conservazione di tutte lo carte, della tenuta dei
libri, di redigere i verbali dedle adimanze, e di mante-
nere un vegistro di contrasseeno di gt eli atti
delle rati ed emanasi dal Consiglio.

Art. 17. — 11 Segietario tiene in ordine la conta-
hilita?, risenote i cont ihuti mensili dei soei, ed alla
fine di ogni mese ne fa il debito versamento al
Cassiere,

Art. I8, — 11 Seeretario repara ¢ eontrafirma i
mandati di pagamento, compila i rendicont; mensili e
semesttaliy ed in accordo eolla Commissione stabilisee
i poezzi dei generi alimentari (da smerciarsi nel
. Iagazzeno.

Art. 19. — T Rivesori dei conti cho saranno due
verranno eletti dal Consiclio ¢ seelti possibilmente
fra i soci che non appartengano ad esso Consiglio
e durano in cariea un anno.

Art. 20. — 11 Rivesore che non trovasi resente
due volte consecutive alla stabilita verifica dei conti,
8¢ non giustifichera’ le assenze alla Presidenza
sara’ esonerato dall’impiego.

Instituzione del Magazzino di Previdenza
€ suo scopo.

Art. 21, — Linstituzione del magazzino di pe=~
videnza ha per iscopo di provyedere all’ingrosso i ge-
neri alimentari di prima neeessita’ domestica onde
disteibuirli ai soei al minuto mediante rimborso in
contanti del prezzo di costo ¢ delle spese di distri-
buzione, da parte degli acquisitord.

Art: 22, — 11 magazzino & recolato dalPAmmi-
nistrazione i previdenza la (uale,¢ composto d’una
Commissione di tre membri, che durano in carica

S0

tre mesi ¢ sono eletti dal Cmmi,f:lin. e seelii tra i

Consiglieri stessi ed operano sobordinati alla sor-
veglianza del Presidente.

Atiribuzione degli Amministratori di Previdenza.

Art. 23. — Spetta allamministrazione del ma-

gazzino di Previdenza ! : - :
1. Di fare le provviste di tutti i generi oceor-

Jrenti al magazzeno (la macellazione dei suini e la
¢ compera del vino si eseguiscono in seguito a auto—

rizzazione del Consiglio d’Amministrazione). :

2. Di vigilare il servizio della societa’, assi-
stere all’introduzione nel magazzino dei generi El,[l-
mentari ed altei articoli, verificarne le qualita’ e
controllarns il peso e la misura e farne le debite
consegne al Magazziniere e vegliare sulla buona
conservazione delle provviste tutte. 3

3. Assistere alla esecuzione degli mventarii.

4. Vegliare sullo smercio dei generi alimentari
aceioecht si faceia equo ¢ ginsto.

5. Far osservare al Magazziniere tuite le spe-
ciali eonvenzioni stabilite, ed in caso di trasgre-
zioni richiamarlo allerding con ammonizioni ed in
caso di bisogno servendosi anche di multe e della
’espulsione dal magazzino, . -~ } :
- nll-ltt.ﬂ‘]_;éi. — Un I;I]('Ilihl'n del’Amministrazione di
Previdenza: verra’ nominato dal Presidente, ca,l]m
amministralore, ¢ come tale sara’ IIIBI;FOSIL.‘],!‘IH del
libro del magazzino, nel quale dovra’ I-Lagustmre}
tutti i generi caricati al magazziniere, Dara
inoltre le necessarie disposizioni aceioeché i rispei~
tivi Membri della Commissione siano avvisati in
tempo utile, allorché avvi a tenersi le solite ordi-
nari¢ riunioni.




— 10 —
Del Magazziniere dei suoi diritti e doveri.

Art. 25. — 1l Magazziniere viene nominate dal
Consiglio ’Amministrazione. : _

Art. 26. — Qualunque socio, ¢ non altri fuori
della societa’, potra’ essere nominato Magazziniere
purehe presenti la relativa domanda al Presidente.

Art, 27. — Il socio nominato Magazziniere, do—
vra prima di assumere Pesercizio delle sue fun-
zioni, presentare nellinteiesse della societa ed a
garanzia degli ¢hblighi inerenti una sicurta soli-
daria in una persona solvibile nella somma che
verra’ stabilita dal Consiglio, oppure farve un de-
posito con cartelle al portatore sul debito puliblico
della rendita Italiana. ‘

Art. 28, — II Magazziniere dovra’ eseguire lo
smercio dei generi ed articoli che gli verranno a-
fidati in modo da non dar luogo a lagnanze
presso i osoei acquisitori ciod: dovia’ usare nella
vendita tutta quella ginstizia ed esatbezza nei pest
e nelle misme ¢ quella imparzialite’, che sono
le doti del vero uomo coscienzioso.

Art. 29. — Per evitare abnsi dannosi alla so-
ciota?, 11 Magazziniere sara’ tenuto di solo distri-
buire vino, aceto ed altri liguidi o liquori soggetti
al dazio e consumo ai soci ed alle famiglie di que-
sti regolarmente munite del libretto socialo,

Art. 30. — Il Magazziniere ha ancora lo stretto
obbligo, a norma del codice civile, di non vender
vino al socio riconosciuto ubbriaco e neppure a co-
mitive, di socii che cantino o schiamazzino o com-
metting altei disordini nelle vieinanze dle magaz-
Zino.
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Art. 31. — In caso di violazione agli art. 28-20-30
da parte del Magazziniere, questi potra’ esser pu-
nito eon una multa i lire dieei estensibile  sino
alle trenta, per la prima  volta, recidivo sara’ e-
spulsn dalla soeieta’, e dovia’ inoltre risponders in
faccia alle lezgi dei disordini cagionati per la tra-
serezione ad essa.

Art. 32. — Il magazz'niere dovra’ versare al
Cassiere ogni quind.ci giorni il denaro ricavato
dalla vendita delle merei ¢ pretenderne da questi
la rispettiva quictanza.

Art. 33, — Il magazzine dovi’ essere aperto
all’alba e chiuso sull'imbrunire della sera.

Diritti e doveri dei Soci.

Art. 34. — Un operaio o agrieoltore ond’essers
accolto dalla societa’ quale soeio, effettivo deve fare
domanda accompagnata da una dichiarazione me-
dica comprovante 1y sana e robusta costitnzione
fisica, e della fede di naseita eni visnlti avere se-
diei anni eompinti e porgerla al Presidente il quale
a sna volta la presentera’ al Consigliv 4" Ammini=
strazione eni dovra’ decidere dell’accottazione.

Art. 35. — L'Operaio od Awriedene lu'm-lu.nmw
socio deve sottomettersi al pacamento 'una Lassa
dammessione nel seguente modo stabilita :

dalleta Canni 16 ai 40 L. 1

» » A0 ai B » 4
» » B0 ai 60 » 8

nonche la stessa mensile di centesimi 59 il guale
deve farsi nella peima domenica d'ogni mese del-
Panno nelle mani dei Servetario.
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Art. 56, — I soei Onorari non hanno che da
fave domanda verbale per iscritto onde cssere ae-
cettati nella soeieti e nun sono sozgetti alla tassa di
ammessione ma solo alla mensile o meglio all’an-
nnale m lire sei, che devono patarla al Segretario
anticipaiamente nel prineipio d’ogni anno.

Art. 37. — I soei che per una causa qualnngne
o spontaneamente eessarono di far parte della so-
cieta’, saranno riamessi a questa mediante uni=
iormazione delari. 34 ¢ 35 salvo aelli che prima
di abbandonarla abbiano dato avviso al Presudente
saranno rinmmessi senza pagamento di aleuna
tassa e ¢id sino all'eta’ di 40 anni accompagnando
alla domanda la fede mediea.

Art. 38, — Decadono dalla qualita’ di soci coloro
che Turono eolpiti da una vnmll:uum. eriminale. ed
i medesimi potranno essere riammessi nella societa,
senza Pobbliga di pagare altra volta la tassa di
riammessione qualora scontata la pena il Consiglio
li eroda degni, '

Art. 39. — Il Consiglio d’Amministrazione pud
ol ¢ in obhlizo di scaceiare dalla societa’ tutti ¢o-
loro che per mala condotta demeritano dalla (ua~
lita’ di sorio, o non osservino i preseritti del pre-
gente Remolamento o Statuto,

Art. 40. — Ciaseun socio & in diritto anzi ha
Pobbligo di vizilare ed osservare andamento della
societa’ seoprendo qualche trama o [rode a danno
di questa ha stretto dovere di palesarlo alla Pre-
sidenza, e il suo nome sara’ {Hnuto seggrelo.

Art. 41. — 11 socio che trasgredisce i Regola=
menti ¢ non paghi in tempo utile la tassa pud
essere dal Consiglio staceiato dallp sovieta’.

Art. 42. — 11 socio riconosciuto fraudolente deve

o
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essere enesorabilmente dal Consiglio sfrattato dalla
societa’ e deferito allantorita’ Gindiziaria.

CArt, 430 — 11 sorio ¢ severamente proibito di
imprestar il sno libeeito ad altre persone e non

" puo far incetta dei generi del magazzino per altri.

Dei sussidii.

Art. 44. — A partire dal 1 gennaio 1895 il socio
Effettivo che da novanta giorni fa parte della so-
cietd, cadendo ammalato ha il diritte di percepire
lice 1 di sussidio per ogni giorni di malattia ¢ detto
sussidio non pud essere concesso oltre 40 lire per
ogZni anno.

Art. 45. — 11 socio che gid pereepi il massimo
sussidio in un anno per una data malattia, venendo
Panno nuovo, ed essendo sempre travagliato della

-stessa malattia, finehé questa persiste non gli com-

pete pit altro sussidio.

Ari, 46. — 11 socio eaduto ammalato deve tosto
darne avviso alla Commissione speciale col presen-
tare [a dichiarazione medica della malattia cul ne
¢ afletto onde venga inseritto nell’elenco dei malati
e gir sia eomeesso il sussidio. Le semplici denunzie
di- malattia non accompagnate dalla dichiarazione
medica nor sonp ritenute valide Pammalato non
ha diritty ad aleun soecoiso.

Ari. 47. — Sulla. presentazione definitiva della
fede meidica la Commissione rilaseierd il mandato;
il quale deviesser firmats dal Segretario per le de-
bite registrazioni e del Cassiere pagato.

_ Art 480 — 11 socio gravemente ammalato ed
indegente pud pretendere il sussidio da cingue in
cinque giorni di malastia, e non ovcorre fare a tale
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scopo che una prima domanda con art. 47 su eui
dichiari il suo stretto bisogno ed esprima il suo
desiderio in proposito.

Art. 49. — Non si accorda sussidio: 1. ai ma-

lati venerei in genere. 2. Ai feriti in rissa di
cui_siano cotpevoli. 3. Aeli ammalati per abuso
degli aleooliel, 4. Agli ammalati i tutte le altre
malattie volontarie o-derivanti da disordini, stra-
vizii ed ubriachezza.
_ Art. 50, — I soci malati sono sorvegliati da
apposita Commissione la quale puo a suo ben pla-
cido far visite improvvise nelle abitazioni degli
infermi.

Art. 51. — Il socio che cade leggermente am=
malato e la sua malattia non si prostrae oltre i
giorni tre non ha divitto a nessun sussidio.

Art. 52. — La societd non accorda ai soei mo=

rosi sussidii di sorta, il socio sard dichiarato mo--

“roso allorquando arviva ad esseve debitore verso
la cassa sociale oltte una lira.

Art. 53. — 11 socio moroso per essere in diritto
al sussidio dovra’ soddisfare pienamente il suo de-
bito oty giorni prima dal comineciar la malattia.

Art. 54. — Alla notizia della morte Cun socio
la societd intiera, 8o le circostanze glielo permet-
tonn ha Pobblizy d’intervenire al fanebie eorten.

Art. 55. — 11 Consiglio &’ Amministrazione in
suffvagio dei soei defunti fara’ ogni anno, in un
giorno determinaty celebrare una messa funchre
cantata, ¢ la Societd ¢- in dovere, possibilmente
portarsi ad assisterla.

-

-
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Delle adunanze del Consiglio d’Amministrazione.

Art. 56. — 11 Consiglio & convocato dal Presi-
dente, il quale ne derige le sedute e questo deyvono
essere pubbliche, ed in casi soli eccezimali avyi a
disentere di affari segreti puo il capo del Consiglio
ordinarle private.

Art. 57. — Le deliberazioni del Consiglio acciocche
siano vali‘e devono sempre oltencre la maggioranza
assoluta dei votanti, e quelli presi in prima se-
duta vi siano presente la metd pin uno dei Consi-
glieri, per tutte le altre ¢ sufficiente qualungue
numero i Consiglieri presente.

Art. 58. — I’adunanza viene aperta dal Presi-
dente ed il Segretario legge il verbale della seduta
precedente.

_ At 59. — In ogni adunanza a semplice richie-
sta il Segretario ¢ obbligato di esporre e spiegare
la contahilita’ della societa’ al Consiglio.

Art. 60. — Ogni proposta per essere approvala
deve portare la meta’ pitt uno dei votanti. in caso
di parita’ di voti, la parte che ha con se il voto
del Presidente prevale se la votazione non ¢ segreta.

Delle adunanze generali.

Art. 61. — La societa’ pud unirsi in adunanze
generali di tutti i soci in via ordinaria ed in via
straordinaria. Le adunanze ordinarie hanno luogo
due volte alPanno in primavera ed in autunno. Le
straordinarie possono essere cenvocaie dal Presi-
dents in qualsiasi epoca dell’anno in seguito a pa~
rere del Consiglio,
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Art. 62. — Lavviso di convoeazione alle adunanze
generali sara’ falto per mezzo d’'un  manifesty af-
fisso alla porta del Magazzino.

At 63. — Per la validitw’ delle deliberazioni
prese nelle adunanze generali si richiede almeno
Pintervento di un quarts dei soci quando che per
mancanza del numero degale Padunanza mnon pud
aver luogo, il Presidente destinera’ una seconda
convoeazione con un intervallo di tempo non minore
di giorni otto il tutto indicato da apposito manifesto.

Art. 64 — Ladunanza ¢ aperfa dal Presidente
dando lettura del verbale della pre edente adunanza
generale,gid approvato dal Consiglio.

Art. 65. — Il Segretaria presentera’ lo specchio
dellentrata ed uscita posteriore all’ultima adunanza
generale,

Art. 66. — 11 Presidente comunica le delibera~
zioni prese dal Consiglio e consulta Padunanza ge-
nerale, ed accorda in proposito per turno la parola
a tutti quelli che ne faranno domanda. Le propo-
ste fatte dalladunanza generale devono esser presé
in considerazione dal Consiglio.

Delle Elezioni.

Art. 67. — Sono Elettori tutti i soci che sanno
serivere.

Ast. 68. — 11 Presidente, tre soci ed il Segretario
formano VUfficio provvisorio per le elezioni, e sotto
la loro direzione si costituisee Vufficio definitivo,
composto di un Presidente, di tre membri ed un
Seerotario seelti nelladunanza conyocata. L’uflicio
definitivo decide in appellabilménte sulle (uestioni
che possono sorgere nelle operazioni elettorali il tutto
doyra fare risultare nel processo verbale.

o
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Avt. 69. — Nella sala elettorale sru_'ﬂu,a‘lﬂsqo
Pelenco dei Consiglieri seadenti o eessati l.tﬁmo
in mudo, che ogni_elettore possd pretenderne visione
con tntta acilita, g

Art. 70. — Ouni lettore riceve la scheda bianca
dal Presidente dufficio. vi serive sopra il nome e
cognome di eoluro ¢he intende elezgere (_Imlmgl_u-m
¢ riconsegna la seheda seritta a chi gliela diede
in hianco.

Art. 71. — Non si pud chiudere la votazione se
nen dopy trascorse due ore dalPappello.
Art. 72. — Compiuta la votazione. st procede

allo serutinio dei voli, terminato si compila il ver-
bale il quale viene sobboseritto ilalll’,l'[ltll}l.'l}_Cl}llr‘-l—
glo di Presidenza el in ultimo  s’abbruciano le
schede. _ RIS b Bk

Art. 73. — Sono elettl Consiglieri quet soci che
hanno rageiont) i maggiori voul. 1l Presidente, il
Vieo-Pres.dent, il Cassiere ed il Segretario sono
eleti dal Consiglio nel proprio seno. :

Art. 74 — 1 nomi degli eletti saranno pubbli=
cati alla porta del Magazzino. By 1

Art, 75, — La seatlenza dei Consiglieri sard
gemypre nell’ultimo giorno dellanno. . . .

Art. 76. — La nomind dei n:msurlu,m in via
regolave sard s mpee fatta nel mese (Pottobre, ed
i Consiglieri eletti ent.eranno ufficio al giorno
del noovo ann. = ; :

Art. 77. — In via gtraordinaria la nomina dei
Consiglieri pud esser [attl in qualungue epoca del-
sanno ed i nuovi eletti enireranno in ufficio tosto
altimata la nomin. :

Art, 78. — I soei che demeritano della loro qua—
fith o che neeessita Pespulsione della societa’, tale

TR
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atto deviessere eseeuito dal Consiglio d’amministra-
yione in seduta privata, cosi pure si deve traftare in
egual modo qualungue membro del Consiglio fosse
anche il Presidente purché commetta grave e con-
fermata mancanza a danno della societa’.

Art. 79. — Quando ne fosse il Presidente accu-
sato di qualehe grave delitty a danno della societa’
il Viece-Presidente o ehi per esso resta capo el
Consiglio e sotto alla sua direzione si deve decidere
della acensa [atia.

Art. 80. — Qualunque deliberazione presa dal
Consiglio (’amminisirazione riconosciuta a danno
della societa’, possono i soci mediante sottoserizione
di due terzi presentare domanda motivata al pre=
sidente per la convocazione d’un adunanza generale

Dello scioglimento della Societa.

Art. 81. — La societa’ non sara’ mai dichiarata
seiolta, per discenzioni o disaccordi avvennei in essa,
se si manterranno fermi nel loro propesito in nu=
mero di sei soci.

Art. 82, — Avvenendo lo scioglimento della so-
ciota’ 1a bandiera sara’ depositata nella sala eo=
munale, fintantoché verra’ costituita altra sorieta),
od i fondi affidati pure al municipio coll’abbligo di
distribuirli alle famiglie povere di Gallenca.

Approvato in assemblea di tutti i soci presenti.
Valperga, (Gallenea), 14 gennaio 1894.

11 Presidente 11 Segretario
(Peradotlo Vittorio. Colombatlo Domenico

e oy = —m———

1.
2.
3.
4.
El'.
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11,
32
13.
14,
15.
16.
i
18.
19,
20.

Tlenco dei scci fondatori

AT RAA—

Baltramo Gaudenzio di Giovanni

Beltramo Alessandro di Bernardo

Beltramo Giovanni fu Pietro

Bertotti Achile [u Antonio

Bertotti Antonio fu Antonio

Bertotti Antonio [u Giacomo

Bertotti Franceseo fu Antonio

Bertotti Giovanni fu Michele

Bertotti Michele fu Antonio

Bertotti Giuseppe [u Giuseppe

Bertotti Battista di Giacomo

Bertotti Giacomo fu Michele

Bertotti Pietro fu Giuseppe

Bertotti Pietro fu Auntonio

Boetto Beltramo Giovanni [u Giuseppe

Boetto Beltramo Giuseppe fu Giuseppe
14 aheones—a—ttet 10, T

Boetto Giovanni fu Battista

Bonetto Antonio di Giovanni

Cibrario Michele di Spirito



91, Cliapetto Giovanni di Domenico

99, Chiapeito Giuseppe [u Giuseppe

93, Chiapetto Pictro fu Domenieo

24. Chiapetto Michele di Pietro

95. Colombatto Domenico fu Giuseppe (Pro-
motore)

96. Colombatto Giuseppe di Pietro

97, Columbatto Paolo fu Francesco

23. Couto Pietro fu Domenico

20, Coitese Gaetano fu Battista
30, Cortese Giovanni fu Battista QUADRO
41. Distinto Cassio Angelo
29, Fransos Pietro fu Battista (Promotore) DINVIOSTRATIVO
33. Grosso Giorgio fu Giuseppe e, =
: A OT O LSy o ‘b—Eeli A w-{bF__ DEI
$5—torenzatti-tHovanmi—fu-Giuseppe 71 :
; PAGAMENTI FATTI

36. Motta Stefano fu Antonio

97, Ottini Isidoro, Veterinario

8. Peradotto Vittorio di Antonio (Promo-
motore)

99. Rocco Antonio di Domenico

40. Roceo Luigi di Giovanni

41. Savio Pictro di Antonio

42. Vahetb Domenico fu Carlo

43. Vallero Franeesco i Gjovanni

&4. Vallero Giovanni fu Francesco

A5, Vewzetti Martino fu Besso Antonio.
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N..
Buono per la uota th Luetio.

v
a
Sussidio pagaty L. o

¢

Someta Oper'a|a di Gallenca

*
Buono per la quota di Acosto

Sussidio pagato L,

Societa Operaia di Gallenca

Buono per la quota di Serrevere

Sussidio pagato I,

Societd Operaia di Callenca

Buono per la guota di Orronga

Sussidio pagato L.

Socleta Operaia dz Gallenca

Buono per la quota Novempre

| Snssidio pagato L

Someta Operala dl Gal! l

N.
Buono per la quota di Dicemnre

Sussidio pagato L.

S :
i by B |
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